
Un pensionato in carcere
di Filippo Milazzo/Il mese di marzo, per me che ero abituato a
lavorare  come  idraulico  alla  MOF  (Manutenzione  Ordinaria
Fabbricati), segna un grande cambiamento: mi hanno comunicato
che non lavorerò più. In pratica, avendo presentato la domanda
per  la  pensione,  che  è  stata  accettata,  la  mia  attività
lavorativa è terminata. Inizierò a percepire l’assegno dal 1°
agosto 2026 e l’importo sarà di circa 600,00 euro. Facendo due
conti, con questa cifra qui dentro si può vivere senza fare
sprechi, anche perché non c’è molta scelta su ciò che si può
desiderare. Tuttavia, se mi trovassi fuori, non so proprio
come farei a vivere con una pensione così bassa. Infatti, chi
percepisce una somma simile non può permettersi quasi nulla:
la prima difficoltà è l’alloggio. Bisogna considerare il costo
dell’affitto, a cui si aggiungono luce, gas e tutto il resto;
alla fine, quello che una persona riceve non basta per niente.
Se si è in due e anche l’altra persona lavora, le difficoltà
diminuiscono, ma per chi è solo come me è davvero dura vivere
dignitosamente.

Qui in carcere, se non si spreca nulla, si riesce persino a
mettere qualcosa da parte. Io, che bene o male ero abituato a
lavorare, ora che non lo faccio più non saprei come passare il
tempo. Mi dicono: “Vai al campo a farti una camminata” oppure
“Fai un po’ di ginnastica”, ma queste sono attività per chi
può  farle;  chi  invece  non  sta  tanto  bene,  come  potrebbe
occupare le proprie giornate? Per mia fortuna mi sono offerto
come volontario per rimettere in ordine la biblioteca, che
ormai non frequentava più nessuno.

Dopo essere stati trasferiti per sette mesi al terzo piano, a
ottobre siamo ritornati al reparto penale; così, dopo aver
fatto richiesta, mi è stato comunicato che potevo fare il
volontario in biblioteca. Devo dire che i libri mi fanno molta
compagnia. Stando lì posso godermi la tranquillità, lontano
dalla  confusione  della  sezione,  e  dedicarmi  con  calma  a
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catalogare i volumi per argomento. In pratica, sono diventato
un “topo di biblioteca”.

Nuova sede di biblioNOI apre
le  sue  porte  a  Bologna:
Un’oasi  di  cultura  e
inclusione  per  bambini  e
ragazzi
BiblioNOI,  la  nuova  biblioteca  dedicata  ai  bambini  e  ai
ragazzi, aprirà ufficialmente mercoledì 13 dicembre alle ore
17:00 in via Misa 5, Bologna.

Gestito dall’Associazione MondoDonna, biblioNOI è molto più di
una semplice biblioteca. È un luogo progettato per essere un
punto  di  incontro  vibrante  per  la  comunità,  sostenendo
l’uguaglianza  e  i  diritti  di  tutte  le  persone,
indipendentemente da sesso, provenienza o condizione sociale.

Il  programma  di  apertura  include  diverse  attività
coinvolgenti. Alle 17:00, i bambini dai 3 ai 10 anni sono
invitati a partecipare al laboratorio “IncontriAMOci: messaggi
poetici”. Un’occasione per condividere storie di gentilezza e
creare cartoline d’autore da scambiare come ricordo di questa
giornata.

Nel frattempo, per gli adulti c’è il laboratorio “In Via Misa
5…  cosa  accade?”,  un  momento  partecipativo  per  immaginare
insieme  lo  spazio  educativo,  condividendo  idee  e  bisogni,
unendo le esperienze della comunità educante.
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L’inaugurazione  ufficiale  della  sede  avverrà  alle  18:00,
presentando  il  progetto  biblioNOI.  Loretta  Michelini,
Presidente  di  MondoDonna  Onlus,  sarà  presente  insieme  a
importanti  figure  istituzionali.  Tra  gli  intervenuti  ci
saranno  Daniele  Ara,  Assessore  alla  Scuola  del  Comune  di
Bologna, Luca Rizzo Nervo, Assessore al Welfare, e Marzia
Benassi, Presidente del Quartiere Savena.

La giornata si concluderà con un buffet, curato da Altreterre.

Armonie  –  Associazione  di
Donne inaugura la Biblioteca
Sandra Schiassi
Sabato 5 giugno l’associazione Armonie inaugura la Biblioteca
Sandra Schiassi. L’evento si svolgerà in presenza, dalle 15 in
poi, presso il Giardino Vittorina Dal Monte antistante la sede
di Armonie – Associazione di Donne in via Emilia Levante 138 a
Bologna.

Durante l’evento verrà presentato il progetto, la biografia di
Sandra Schiassi, a cura dell’Archivio di Storia delle Donne di
Bologna, e il libro “Racconti” con testi originali di Sandra
Schiassi accompagnato da letture ad alta voce. A seguire ci
sarà una lecture performance, a cura di Selene Ekodanza con
Roberta Zerbini e Lucrezia Rossellini, e una festa con merenda
nel rispetto delle norme anti-Covid.
La  mostra  dei  libri  d’Artista  originali  è  realizzata  da
allievi  del  Biennio  di  Illustrazione  per  l’Editoria
dell’Accademia  di  Belle  Arti  di  Bologna  per  il  libro
“Racconti”  di  Sandra  Schiassi.
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Armonie aderisce al Patto di Lettura di Bologna.
L’evento è in collaborazione con: Archivio di Storia delle
Donne di Bologna, Biblioteca delle Donne di Bologna, Centro
delle  Donne  di  Bologna,  Centro  Sociale  Culturale  Villa
Paradiso Bologna, Le Susine e Selene Centro Studi- ricerca
coreografica e formazione danza.

Programma completo >>.

Arriva “DrinBò”, il prestito
librario a domicilio su cargo
bike
Un nuovo servizio di prestito librario a domicilio su cargo
bike, bicicletta per trasporto, è stato avviato in maniera
sperimentale  nel  mese  di  luglio  da  alcune  biblioteche
dell’Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna: Biblioteca
Corticella-Luigi Fabbri e Biblioteca Luigi Spina.

Si  chiama  DrinBò.  C’è  un  libro  per  te  e  si  rivolge
principalmente  alle  categorie  di  persone  che  sono
impossibilitate o in difficoltà a raggiungere direttamente il
luogo  della  biblioteca,  cittadinanza  anziana,  disabile  o
svantaggiata, a cui si vuole continuare a garantire il diritto
al sapere, alla conoscenza e alla consapevolezza.
Un’iniziativa voluta per conservare il contatto e la vicinanza
con i lettori e i cittadini del territorio, per tutelare il
tempo e la possibilità della lettura, l’accesso alla parola
che dà sollievo e conforto, che fa sentire meno soli. 

Gli  utenti  iscritti  a  una  delle  biblioteche  aderenti,
domiciliati  nel  raggio  di  circa  2  km  dalla  sede,  possono
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contattare via mail o per telefono la biblioteca per prenotare
i  volumi  desiderati,  o  anche  consigliati  dal  personale
bibliotecari,  e  richiederne  il  prestito  a  domicilio
motivandone  le  ragioni.  
La  consegna  e  il  ritiro  dei  libri  avverrà  una  volta  a
settimana grazie ai volontari di Legambiente che provvederanno
alle operazioni di distribuzione in sella a una cargo bike
dedicata al progetto, munita di capiente cassetta porta volumi
per soddisfare le richieste che arriveranno.

DrinBò. C’è un libro per te è un progetto voluto e progettato
da Coop Alleanza 3.0 insieme a Legambiente L’Arboreto APS e la
Biblioteca  Corticella-Luigi  Fabbri  per  promuovere  i  valori
della comunità solidale, della cultura dell’umanità, di un
pensiero ecologico e sostenibile.

Per i contatti e maggiori informazioni visitare le pagine web
delle  biblioteche:  Biblioteca  Corticella-Luigi  Fabbri  >>  e
Biblioteca Luigi Spina >>.

Riapre  la  Biblioteca  del
Centro  Documentazione
Handicap, con un servizio di
consulenza anche in video

Venerdì 5 giugno riprendono i servizi al pubblico della Biblioteca del Centro
Documentazione Handicap in via Pirandello 24 a Bologna, con un nuovo orario

ridotto, martedì e venerdì dalle 9.30 alle 13.00, per il solo servizio di prestito e
restituzione libri su appuntamento.

In base alle disposizioni sanitarie in vigore, infatti, al momento non è ancora
possibile stazionare nei locali della Biblioteca, consultare i libri in sede o
utilizzare la sala studio. Anche il servizio di prestito e restituzione avverrà

attraverso l’accesso esterno alla biblioteca, opportunamente segnalato.
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Il prestito può essere richiesto tramite il catalogo online
del Polo Bolognese (per chi è già iscritto in biblioteca),

via mail a biblioteca@accaparlante.it o telefonicamente (solo
negli orari di apertura della Biblioteca) allo 0516415005. La

consegna dei libri avverrà solo ed esclusivamente su
appuntamento.

Anche la restituzione potrà essere effettuata esclusivamente
su appuntamento; tutti i prestiti in corso sono

comunque prorogati fino al 30 giugno 2020.
I libri riconsegnati saranno sottoposti a quarantena prima di
essere resi nuovamente disponibili, secondo le Indicazioni

operative per la ripresa del prestito
bibliotecario pubblicate l’8 maggio scorso dall’Assessorato

alla cultura e paesaggio della Regione Emilia-Romagna e
dall’IBACN – Istituto per i Beni Artistici Culturali e

Naturali.
I lettori potranno utilizzare anche il servizio di document
delivery, per ricevere riproduzioni di documenti a casa, via
mail, nel rispetto del diritto d’autore (ad esempio saggi

pubblicati in periodici o pagine di un libro).
Sempre telefonicamente o via mail è infine

possibile prenotare gratuitamente una consulenza
bibliografica o per tesi, che sarà possibile ottenere anche
con modalità video a distanza con gli operatori del CDH in

base al tema.
Dopo la sospensione delle attività in presenza imposta dalle
misure di prevenzione del Coronavirus, anche altri servizi di
Associazione CDH e Cooperativa Accaparlante riprenderanno
gradualmente nelle prossime settimane nella sede di via

Pirandello 24.
Per informazioni e aggiornamenti: 

www.accaparlante.it
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